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martedì 16 settembre 2008 
 
 
Presentato ieri il progetto del nuovo Polo tecnologico ambientale che sorgerà entro tre anni a 
Bagnoli. Ampio spazio viene dedicato dai giornali al carovita ed alla lotta alla contraffazione nel 
commercio. Il Consiglio regionale ha approvato la legge sui Confidi per le piccole e medie imprese.  
 
 
Il Mattino 
“Polo Bagnoli, duecento milioni dai privati” di Gerardo Ausiello (pag. 33) 
 
Entro tre anni a Bagnoli sorgerà il nuovo Polo tecnologico dell’ambiente. Presentato ieri il progetto 
del primo distretto produttivo ecocompatibile che sarà realizzato nell’area ex Italisider e che 
accoglierà tra 100 e  150 imprese ed enti. Prevista anche la nascita di una scuola di alta formazione 
nel campo delle tecnologie ecologiche. Costo dell’operazione, per la quale è previsto un 
cronoprogramma apposito, circa 200 milioni di euro di investimenti privati, di cui 52 solo per 
l’acquisto dei suoli. “Questa iniziativa – ha detto il presidente Bassolino – garantirà 800 nuovi posti 
di lavoro tra tecnici e laureati, oltre l’indotto collegato alle imprese”.  
 
Nella stessa pagina Ausiello intervista il direttore generale di Bagnolifutura Mario Hubler: “Il 
mercato risponde, creiamo sviluppo”. 
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, Ottavio Lucarelli a pag. 4: “Scossa per la nuova Bagnoli. Il Polo 
tecnologico fra 3 anni”; 

• Corriere del Mezzogiorno, Paolo Cuozzo a pag. 5: “Bagnoli, un polo tecnologico sul 
primo suolo venduto”; 

• Il Denaro, Eleonora Tedesco a pag. 16: “Ambiente Valley a Bagnoli” ed a pag. 17: “Le 
imprese scendono in campo”; 

• Il Sole 24Ore, Brunella Giugliano a pag. 26: “A Bagnoli sorgerà il polo dell’ecologia”. 
 
 
 
Roma 
“Inflazione alle stelle, consumatori in piazza giovedì”,  senza firma  (pag. 12) 
 
Contro il carovita, Federconsumatori, insieme ad Acu, Adoc, Assoutenti, Lega consumatori e a 
molte altre associazioni, ha organizzato una manifestazione che dalle ore 9 alle 13 del giorno 18 
settembre prossimo a Piazza Trieste e Trento raccoglierà firme a sostegno della piattaforma 
regionale. I dati Istat relativi al mese di agosto  registrano un aumento dello 0.3% sul prezzo del 
pane, che rispetto all’anno scorso è addirittura cresciuto del 12.2%. L’inflazione galoppante 
registrata da inizio 2008 e che ad agosto segna un +4.1% avrà ripercussioni pesantissime sulle 
finanze dei cittadini e il Codacons prevede una maxistangata da 1.700 euro a famiglia per fine 
anno. 
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Gli altri giornali: 
• Corriere del Mezzogiorno, Stefano Piedimonte a pag. 8: “Farina, prezzo in calo ma la 

pasta aumenta. Protesta per la spesa”; 
• Repubblica – Napoli, Goffredo Locatelli alle pagg. 1 – 9: “Il prezzo più alto d’Europa 

perché qui il latte è così caro”; 
• Il Denaro, senza firma a pag. 19: “Ad agosto prezzi ancora caldi”. 

 
 
 
Il Mattino 
“Contraffazione, scontro Lepore-Commercianti” di Marco Toriello (pag. 35) 
 
Botta e risposta tra commercianti e magistratura in occasione del convegno nazionale di 
Confcommercio sulla contraffazione svoltosi ieri a Napoli. I commercianti hanno accusato la 
magistratura di scarso impegno nella lotta al mercato del falso. Il presidente di FedermodaItalia, 
Renato Borghi, ha detto che “la Magistratura considera la contraffazione come un reato minore. E’ 
un grave errore, perché è un reato che ne sottende altri, come l’ associazione a delinquere o lo 
sfruttamento del lavoro nero o minorile”.  Il procuratore capo di Napoli, Lepore, non ha risparmiato 
stoccate agli esercenti e perfino al ministro dello Sviluppo Economico Claudio Scajola. “ Alla fine la 
colpa è sempre dei magistrato” ha esordito Lepore, che ha spiegato come sia la stessa legge a 
prevedere pene leggere per chi commercia prodotti taroccati”. E indirizzato direttamente ai 
commercianti ha detto: “Anche tra di loro ci sono i disonesti che espongono in vetrina materiale 
contraffatto”. 
 
Nella stessa pagina gli approfondimenti: 

• “Marchio doc per il made in Naples”; 
• “Falso, giro d’affari da 7 miliardi di euro”. 

 
Sull’argomento, segnaliamo anche alle pagg. 29 – 37 un commento di Marco Esposito dal titolo “Le 
troppe ipocrisie”. 
 
Gli altri giornali. 

• Repubblica – Napoli, Patrizia Capua a pag. 7: “Lepore: il falso dal Nord contestato il 
procuratore”; 

• Corriere del Mezzogiorno, Titti Beneduce a pag. 3: “Falsi, al Nord è peggio. Fischiato il 
procuratore”; 

• Il Denaro, Danila Liguori a pag. 14: “Lepore: Nord, più falsi che a Napoli”. 
 
 
 
Roma 
“Consumi giù anche nel falso”,  senza firma  (pag. 12) 
 
Da una ricerca effettuata dalla Confcommercio, in collaborazione con l’istituto Piepoli, risulta che 
la crisi non risparmia neppure il mercato del falso. Difatti sarebbe in calo del 39% rispetto all’anno 
precedente, la propensione all’acquisto del contraffatto, anche se a causa dell’inflazione, si registra 
rispetto all’anno precedente un aumento del fatturato dei falsi, stimato quest’anno sui 7,5 miliardi di 
euro rispetto ai 7,2 di quello precedente. Secondo il presidente della Confcommercio, Sangalli, è 
importante rimarcare e diffondere un “messaggio di legalità” che esorti gli acquirenti ad un acquisto 
che rifugga dall’incrementare l’indotto criminale. 
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Corriere del Mezzogiorno 
“Sì alla legge sui Confidi, credito più facile per le imprese” senza firma (pag. 11) 
 
Il Consiglio Regionale della Campania ha approvato la legge su Confidi per le piccole e medie 
imprese della regione. Confidi è un consorzio di garanzia collettiva dei fidi che agevola l’accesso ai 
finanziamenti di breve medio e lungo termine alle imprese che vogliano sviluppare le loro attività 
economiche e produttive. Soddisfazione è stata espressa dall’Assessore regionale alle Attività 
produttive, Andrea Cozzolino che ha definito il provvedimento “uno strumento importante, che 
aiuterà le piccole e medie imprese regionali a ristrutturarsi e ad essere sempre più competitive”. 
Positivo è stato anche il giudizio espresso dal capo dell’opposizione in consiglio regionale, Francesco 
D’Ercole. 
 
Gli altri giornali: 

• Roma, Rosa Benigno a pag. 12: “Pmi, approvato il Confidi Campania”; 
• Il Denaro, Antonella Autero a pag. 13: “Confidi unico, approvata la legge”. 

 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Guzzo: il commissario? Inutile” di Carlo Franco (pag. 9) 
 
Ancora uno scontro fra Giovanni Guzzo, responsabile della Soprintendenza archeologica di Pompei 
e il Commissario Straordinario per gli Scavi di Pompei, il Prefetto Renato Profili. L’ennesima 
polemica è scoppiata nel corso del convegno scientifico “Conoscere e gestire Pompei”. Guzzo ha 
accusato Profili di aver prosciugato tutte le risorse finanziarie disponibili e di scarsa conoscenza 
della materia. Il Prefetto ha replicato affermando che non esiste una sola verità. Dopo questi 
momenti di tensione alla fine del convegno c’è stato un riavvicinamento fra le parti e, lo stesso 
Profili, ha dichiarato che “ con il Soprintendente è stata raggiunta un’intesa e si lavorerà assieme 
per il superamento di tutti i problemi”. 
 
Gli altri giornali. 

• Repubblica – Napoli, Stella Cervasio a pag. 4: “A Pompei un Centro di eccellenza, 
nuovo scontro tra Guzzo e Profili”; 

• Il Mattino, Carlo Avvisati a pag. 42: “Guzzo: sbagliato commissariare Pompei”. 
 
 
 
Il Denaro 
“Imposte locali: aumenti record” di Angelo Vaccariello (pag. 10) 
 
In Campania le tasse locali sono in continuo aumento. Dal 2000 al 2006 l’imposta regionale sulle 
attività produttive, l’Irap, è cresciuta del 15,6%. Ogni azienda, in regione paga in media 4.507 euro 
all’anno. Si tratta del valore più alto al Sud ma che rimane  molto lontano dalla media nazionale  
pari a 6.910 euro. Il gettito dell’imposta, in aumento anche a causa del debito sanitario, è pari a 2 
miliardi di euro l’anno. Il record è invece per gli incrementi dell’addizionale Irpef comunale e 
regionale. Nel primo caso l’aumento del gettito è stato del  205% rispetto al 2000. Nel secondo, 
invece, le entrate sono aumentate di oltre il 240%. E’ quanto emerge dai calcoli dell’ associazione 
degli Artigiani di Mestre. 
 
Sull’argomento segnaliamo a margine l’intervista dello stesso autore a  Maurizio Genito, presidente 
di Confapi Campania, dal titolo: “Troppe Tasse, rischio fuga di capitali”. 
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Il Mattino 
“Gelo tra Iervolino e Lettieri: nessun chiarimento” di Gerardo Ausiello (pag. 33) 
 
Continua il gelo tra il sindaco Iervolino ed il presidente dell’Unione industriali di Napoli Lettieri, 
dopo le polemiche dei giorni scorsi (vedi diario economico del 12/09/2008) a seguito delle 
dichiarazioni di Lettieri che aveva accusato il Comune di inefficienza. I due si sono incontrati ieri 
alla presentazione del progetto del polo tecnologico di Bagnoli ma nessuno dei due ha ritenuto di 
fare il primo passo verso una possibile riconciliazione. “Non c’è stato nessun chiarimento – ha 
dichiarato la Iervolino – solo buongiorno e buonasera”.  
 
Anche Repubblica – Napoli si occupa dell’argomento con un articolo di Ottavio Lucarelli a pag. 4 
dal titolo : “Ancora gelo tra Lettieri e la Iervolino. Il sindaco: tra me e lui solo buongiorno”. 
 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Naldi: la diplomazia non è il mio mestiere” di Anna Paola Merone (pag. 11) 
 
In questa intervista, Teresa Naldi, leader del Royal Group, parla della crescita del suo gruppo 
grazie anche alla recente acquisizione dell’Hotel romano degli Ambasciatori, della sua scarsa 
diplomazia che non le consentirebbe di diventare il nuovo presidente dell’Unione Industriale di 
Napoli, del peso sempre più influente che gli imprenditori turistici hanno conquistato all’interno 
dell’Unione. La Naldi lamenta la scarsa programmazione che c’è a Napoli (“neanche i fuochi di 
artificio sono puntuali a Napoli”), la mancanza di attrattori forti e di idee nuove e, conclude 
affermando che qui “ad investire sono sempre e solo i provati”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


